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g li parte della g io ia  > od affetto de’ 
loro Padroni il D o g e  hà la libertà di 
dire quanto g li piace, fendo tali rif- 
pofte puvi com pim enti, che non pre
giudicano mai a llo  (lato.

L a R ifp oita  del D u ca  Andrea G ritti 
all1 A m b a fcù to re  di C a rlo  Q u in to  
Im peratore fulla preta di Franceico 
Prim o R è  di Francia à Pavia, è degna 
di r ifle fe io n e. V enendo q u ello  M i-  
niftro ad annunciare al C o lle g io  la 

IliiòVa delia Vittoria dei £:C Padróne' 
nel tem p o, che i iV e fc o v o  di B a k u *  
A m b afciato ie  di Francia ne v i c i v a  , 

i l  D o g e , che veniva di condolei il à 
quello  Prelato, riip oic  con  vn tem 
peram ento eccellente per vn  Prencipe, 
che non vuol m entire 2 feiteilb; Che 
la fu a  Republìca Venalmente arnica a llt  
due corone ella doveva entrare v e n a l
mente negl’ intereffi dell'vna e d e li  
altra, rallegrandofi, fecondo HConfe- 
glio d i San Pavolo a co quegli, eh’e- a GauJt- 
rano nella alle¡rntra,  e piagnendo co' te cum 
piagnenti. gaudente

11 D o p e è cap o  di tutti li co n fc - &  
. t> r  v i- - , (•«« cum 

g !i j cd m  tal qualità ha d a u co  di n(nl-t _
I j


